
 
 

 
 

 
 

Canto: PURIFICAMI O SIGNORE 
 

Purificami o Signore;  
sarò più bianco della neve! 

 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore:  
nel tuo affetto cancella il mio peccato  

e lavami da ogni mia colpa,  
purificami da ogni mio errore. Rit.  

 

 
Celebrante: Nel nome del Padre  

e del Figlio e dello Spirito Santo.                                                     
 

Assemblea: AMEN. 

 
Tutti: Gesù, mio Dio, ti amo sopra tutte le cose. Per questo amore, 
detesto tutte le mie colpe, perché con esse ti ho offeso. Gesù mio, 

misericordia. Perdonami, e lasciami prima morire che nuovamente 
offenderti. Per provarti la mia riconoscenza, ed in espiazione delle 

mie innumerevoli infedeltà, domando la grazia di poter fare la Via 
Crucis con Te, e con vera devozione di cuore. Aumenta, o Gesù, il 
mio amore per Te: fammi stare costante nella via dei tuoi comanda-

menti, e dammi la grazia che l'ultima mia ora, dalla quale dipende 
l'eternità, sia per me beata. Gli altri frutti e meriti di questa devo-

zione, unitamente a tutte le annesse sante Indulgenze, intendo ap-
plicarle in suffragio delle povere Anime del Purgatorio, soprattutto di 
quelle, che in vita mi furono più vicine, e per le quali sono in modo 

speciale obbligata di pregare. Per i tuoi dolori, e per il tuo preziosis-
simo Sangue, siimi clemente, o Cuor del mio Gesù, e per mezzo 

della tua Morte santissima concedi loro la vita eterna, che tanto ar-
dentemente desiderano. 
 O Maria, pietosa Madre mia e Madre delle Anime Purganti, ac-



compagnami colla tua intercessione du-
rante questo cammino della Croce, sul 

quale seguisti, immersa in così immenso 
dolore, il tuo amabilissimo Figliuolo. 
 O Angelo di Dio, che sei il mio custo-

de per ordine della pietosa, sua provvi-
denza, custodiscimi in questo esercizio, 

illumina il mio intelletto, reggi i miei af-
fetti e governa i miei sentimenti, accioc-
ché io non offenda il mio Signore e Dio. 

AMEN. 
I STAZIONE 

 
GESÙ È CONDANNATO A MORTE 

 

Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo,  
e ti benediciamo. 

 
Assemblea: Perché con la tua santa  

croce hai redento il mondo. 

 
Lettore: O Gesù innocentissimo, Tu ti lasci condannare alla morte 

di Croce da un giudice pagano, per liberare me dalla morte eterna! 
Per amor tuo voglio d'ora in poi odiare il peccato e vivere in modo, 
da poter ottenere un giorno da Te una sentenza di misericordia, 

quando dovrò comparire al tribunale della tua infinita giustizia. Le 
povere Anime del Purgatorio sono già state giudicate, la tua miseri-

cordia le ha preservate dall'inferno, ma la tua giustizia dovette con-
dannarle, per i loro peccati, al castigo del fuoco nel Purgatorio. O 
Cuore di Gesù, abbi pietà di loro, revoca la condanna del loro esilio, 

ed apri loro la porta della Patria celeste. Gesù mio, misericordia.  
 

Canto: ECCOMI 
 

Eccomi, eccomi! Signore, io vengo.  
Eccomi, eccomi! Si compia in me la tua volontà.  

 

Nel mio Signore ho sperato e su di me s'è chinato,  

ha dato ascolto al mio grido, m'ha liberato dalla morte. 
 

Eccomi, eccomi! Signore, io vengo.  
Eccomi, eccomi! Si compia in me la tua volontà.  



  
 

Assemblea: 
 

Gesù, Figliuolo di Dio vivo, abbi pietà di 

loro. 
O innocentissimo Gesù, condannato a 

morte, abbi pietà di loro. 
Gesù, Giudice dei vivi e dei morti, abbi 
pietà di loro. 

Signore, fa che riposino in pace. AMEN. 
 

 

“Santa Madre, deh voi fate che le pia-
ghe del Signore  

siano impresse nel mio cuore.” 
II STAZIONE 

 
GESÙ PRENDE LA CROCE 

 
Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo,  

e ti benediciamo. 

 
Assemblea: Perché con la tua santa  

croce hai redento il mondo.  
 

Lettore: Salve, o sacrosanta Croce, che il Figliuolo di Dio ha saluta-

to ed abbracciato con tanto affetto per amor nostro. Tu sei l'albero 
della vita, la chiave del Paradiso, la nostra salute e la nostra unica 

speranza. Sii tu il mio appoggio nei patimenti, la mia arma nelle lot-
te, la mia salvezza in punto di morte. O Gesù, che porti la Croce, 
ricordati di tuoi servi, che ci hanno preceduti con questo segno della 

fede, ma che si trovano ancora lontani dalla tua presenza santissi-
ma, perché siedono nelle ombre di morte, e stanno soddisfacendo ai 

loro peccati fra tormenti orribili. Libera quelle povere Anime dai ca-
stighi meritati, e per la forza vittoriosa della tua Croce, colla quale 
hai debellata la morte, conducile nella vita eterna. Gesù mio, mise-

ricordia!  
 

 
Canto: SE TU MI ACCOGLI 

 



Se Tu m’accogli, Padre buono,  
prima che venga sera,  

se Tu mi doni il tuo perdono,  
avrò la pace vera:  

*Ti chiamerò, mio Salvatore,  

e tornerò, Gesù, con te. (*2v) 
 

 
Assemblea:  
 

O Gesù, caricato della Croce, abbi pietà di 
loro. 

Obbedientissimo e umilissimo Cuore di 
Gesù, muoviti a pietà di loro. 

Mansuetissimo e pazientissimo Gesù, abbi 
pietà di loro. AMEN. 
 

“Santa Madre, deh voi fate che le pia-
ghe del Signore  

siano impresse nel mio cuore.” 
III STAZIONE 

 

GESÙ CADE LA PRIMA VOLTA 
 

Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo,  
e ti benediciamo. 

 

Assemblea: Perché con la tua santa 
croce hai redento il mondo. 

 
Lettore: Per la spossatezza che Ti fece cadere la prima volta sotto 
la Croce, e per questa dolorosa caduta, concedimi costanza nei miei 

buoni proponimenti, acciocché io cammini fedelmente sulle tue vie, 
guardandomi anche dai falli leggieri e da ogni imperfezione. Le po-

vere Anime del Purgatorio soffrono grandissimi tormenti per il tempo 
perduto, per le grazie trascurate e per i moltissimi peccati veniali, 
che ritenevano come cose leggiere e sventatamente commettevano. 

Ora riconoscono con gran dolore che nulla d'impuro entrerà nel Cie-
lo. Abbi di loro pietà, o Signore, e secondo la grande tua misericor-

dia, cancella i loro debiti. Gesù mio, misericordia!  
 



 
Canto: SE TU MI ACCOGLI 

 

Se nell’angoscia più profonda,  

quando il nemico assale, 
se la Tua grazia mi circonda,  

non temerò alcun male: 
 *T’invocherò, mio Redentore,  
e resterò, sempre con te. (*2v) 

 
 
Assemblea:  
 

Per le tue pene ed angosce sotto la Cro-
ce, liberale, o Signore. 

Pel Sangue e pel sudore liberale, o Si-
gnore. 

Pel tuo volto sanguinolento, pietà, o Si-
gnore. 
Signore, fa che riposino in pace. AMEN. 

 
“Santa Madre, deh voi fate che le piaghe del Signore  

siano impresse nel mio cuore.” 
IV STAZIONE 

 
GESÙ INCONTRA SUA MADRE 

 

Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo,  
e ti benediciamo. 

 

Assemblea: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

Lettore: O Cuore di Maria, ripieno di angoscia! O addolorato Cuore 
di Gesù! Io, ingrato, vi ho preparato sì grandi pene. Ma ne sento un 
amaro dolore! Da ora in avanti voglio amarvi con tanto più affetto; 

vi dono la mia vita, e nell'ora della mia morte il nome di Gesù e di 
Maria risuonino ancora sulle mie labbra, e siano impressi nel mio 

cuore. O dolcissimo Cuore di Gesù, fa che io T'ami sempre più. O 
amabilissimo Cuor di Maria, sii la salvezza mia. Madre addolorata, 
pietosa Regina delle Anime Purganti, nelle tue mani rimetto i pochi 

miei meriti, e Ti prego di unirli a quelli infiniti del tuo Figliuolo, e ad 



offrirli a Dio, specialmente per quelle po-
vere Anime che erano congiunte a me in 

questa vita per vincolo di parentela. Ma-
dre pietosa, prega per loro. Addolorata 
Madre, consolale. Gesù mio, misericor-

dia!  

 

Canto: AVE MARIA DI LOURDES 
  

E’ l’ora che pia la squilla fedel, le note 
c’invia dell’ave del ciel. 

 

Ave, ave, ave, Maria (2v) 
 

E’ l’ora più bella che suona nel cor,  
che mite favella di pace, d’amor. 

 

Ave, ave, ave, Maria (2v) 
 

Assemblea:  
 

Per intercessione della tua addolorata 

Madre, liberale, o Signore. 
Per l'amore del suo Cuore, liberale, o Signore.  

Pel dolore che trafisse l'animo suo, liberale, o Signore. 
Signore, fa che riposino in pace. AMEN. 
 

“Santa Madre, deh voi fate che le piaghe del Signore  
siano impresse nel mio cuore.” 

V STAZIONE 
 

GESÙ È AIUTATO DA SIMONE DI CIRENE 

 

Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo,  
e ti benediciamo. 

 

Assemblea: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

 
Lettore: Gesù indebolito! Non forzato, come Simone, ma volentero-
so e di cuore, voglio aiutarti a portare la Croce, coll'usar pazienza in 

tutte le contrarietà che mi colpiranno. Voglio patire per amor tuo, 
come Tu hai patito per amor mio: voglio far penitenza de' miei pec-

cati, perché Tu hai tanto sofferto per essi. Quante Anime purganti 
piangono ora le loro passate impazienze! Con piccoli patimenti 



avrebbero risparmiato imminenti casti-
ghi: ed ora fanno penitenza nel fuoco! 

Ma Tu, o Signore, usa verso di loro la tua 
generosità, e rimetti, per la tua pesantis-
sima Croce, quello che loro resta ancora 

da scontare. Gesù mio, misericordia!  
 

 
Canto: PURIFICAMI, O SIGNORE 

 
Purificami, o Signore, o sarò più 

bianco della neve. 
 

Il mio peccato io lo riconosco,  
il mio errore mi è sempre dinanzi: 

contro te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho 

fatto.  
 

Purificami, o Signore, o sarò più 
bianco della neve. 

 
  

Assemblea:  
 

Pel tuo indebolimento sotto la Croce, liberale, o Signore. 
Per il dolore della tua spalla nel portare la Croce, liberale, o Signore.  

Per il tuo Capo tormentato di spine, liberale, o Signore.  
Signore, fa che riposino in pace. AMEN. 

 
“Santa Madre, deh voi fate che le piaghe del Signore  

siano impresse nel mio cuore.” 

VI STAZIONE 
 

GESÙ RICEVE L’OMAGGIO  

DELLA VERONICA 
 

Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo,  

e ti benediciamo. 
 

Assemblea: Perché con la tua santa  
croce hai redento il mondo.  



 
Lettore: Signore Gesù Cristo; splendore 

della gloria del Padre, che hai impresso 
sopra il sudario di Veronica l'effigie del 
tuo volto sanguinolento, fa che la me-

moria della tua amarissima Passione, ri-
manga sempre impressa davanti agli oc-

chi dell'anima mia, soprattutto nei mo-
menti in cui, la tentazione della vanità o 
delle voglie peccaminose fosse per se-

durmi. E rivolgi pure il tuo sguardo pie-
toso verso le Anime del Purgatorio, crea-

te secondo la tua divina immagine e re-
dente col tuo preziosissimo Sangue. 
Deh! Mondale da ogni neo di peccato, 

acciocché divengano degne di entrare 
nella società dei Santi, per contemplare 

il tuo bel volto, che rende beati e di cui 
si pascono le legioni angeliche. Gesù 
mio, misericordia!  

 
Canto: RESTA CON NOI 

 

Resta con noi, Signore, la sera, resta con noi e avremo la pace. 
 

Resta con noi, non ci lasciar, la notte mai più scenderà 
Resta con noi, non ci lasciar, per le vie del mondo, Signor. 

 

Ti porteremo ai nostri fratelli, Ti porteremo lungo le strade. 
 

Resta con noi, non ci lasciar, la notte mai più scenderà 
Resta con noi, non ci lasciar, per le vie del mondo, Signor. 

 
Assemblea:  
 

Per le tue pene ed angosce sotto la Croce, liberale, o Signore. 

Pel Sangue e pel sudore liberale, o Signore.  
Pel tuo volto sanguinolento, pietà, o Signore. 
Signore, fa che riposino in pace. AMEN. 

 
“Santa Madre, deh voi fate che le piaghe del Signore  

siano impresse nel mio cuore.” 
VII STAZIONE 



 

GESÙ CADE LA SECONDA VOLTA 
 

Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo,  

e ti benediciamo. 
 

Assemblea: Perché con la tua santa 
croce hai redento il mondo. 

 

Lettore: I miei innumerevoli peccati Ti 
hanno resa così pesante la Croce, o Ge-

sù, che ricadi quasi morto di stanchezza 
a terra. Signore, aiutami nella mia mise-
ria, e preservami dalle ricadute. Fammi 

prima morire, oh si, mille volte morire, 
anziché mai più acconsentire ad un pec-

cato grave! Muoviti a pietà altresì delle 
Anime, che soffrono nel fuoco del Purga-

torio; soprattutto di quelle che soffrono 
ora i più fieri supplizi per i loro peccati 
mortali, confessati, assoluti, ma non be-

ne scontati. O clementissimo Cuore di Gesù, abbi compassione di 
loro. Misericordiosissimo Cuore di Gesù, muoviti a pietà di loro, con-

dona loro debiti e pena. Gesù mio, misericordia!  
 

 

Canto: SYMBOLUM 77 
 

Tu sei la mia vita, altro io non ho.   
Tu sei la mia strada, la mia verità.  

Nella tua Parola io camminerò,  

finché avrò respiro, fino a quando Tu vorrai.  
Non avrò paura sai, se Tu sei con me:  

io Ti prego, resta con me. 
 

 

 
Assemblea:  
 

Per la tua seconda caduta sotto la Croce, liberale, o Signore. 

Dalla severità della tua giustizia, liberale, o Signore. 
Falle riposare in pace. AMEN. 



 
 

“Santa Madre, deh voi fate che le pia-
ghe del Signore  

siano impresse nel mio cuore.” 
VIII STAZIONE 

  

GESÙ INCONTRA LE PIE DONNE 
 

Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo,  

e ti benediciamo. 
 

Assemblea: Perché con la tua santa cro-

ce hai redento il mondo. 
 

Lettore: Cuore compassionevole di Gesù, 

che dicesti alle donne piangenti: ”Non 
piangete sopra di me, ma sopra voi stes-

se, e dei vostri figliuoli,” dammi lacrime, 
acciocché pianga giorno e notte le ingrati-

tudini con cui ho corrisposto al tuo im-
menso amore! Intenerisci anche il mio 
cuore con una affettuosa pietà verso le 

Anime del Purgatorio, e specialmente verso quelle che mi apparte-
nevano, e che non possono più in alcun modo aiutarsi, sicché do-

mandano instantemente a noi soccorso. Io propongo di zelare d'ora 
in poi a favore delle povere Anime del Purgatorio, voglio ricordarme-
ne spesso, e prego Te, o amabilissimo mio Gesù, di rammentarle, 

per compensare, colle ricchezze della tua misericordia, quanto io 
trascurai di fare in loro vantaggio, per durezza di cuore o per dimen-

ticanza. I miei propri falli però li voglio piangere quaggiù, acciocché 
Tu me li rimetta nell'eternità. Gesù mio, misericordia! 
  

Canto: SANTA MARIA DEL CAMMINO 
  

Mentre trascorre la vita solo tu non sei mai  
Santa Maria del cammino sempre sarà con te. 

 

Vieni o madre, in mezzo a noi, vieni Maria quaggiù:  

cammineremo insieme a te verso la libertà. 
  

Quando qualcuno ti dice: “Nulla mai cambierà”, 

lotta per un mondo nuovo lotta per la verità. Rit. 
 

Assemblea:  



 

Per l’infinito amore del tuo Cuore divino, 

liberale, o Signore.  
Dai loro lunghi e profondi dolori, liberale, 
o Signore. 

Metti fine ai loro penosissimi gemiti e la-
menti, o Signore. 

Signore, fa che riposino in pace. AMEN. 
 

“Santa Madre, deh voi fate che le 

piaghe del Signore  
siano impresse nel mio cuore.” 

IX STAZIONE 
 

GESÙ CADE LA TERZA VOLTA 
 

Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo,   
e ti benediciamo. 

 

Assemblea: Perché con la tua santa  
croce hai redento il mondo. 

 

Lettore: Per quella crudelissima caduta, o Gesù e per tutti i dolori 
che per essa dovesti soffrire, Ti supplico a volermi tener lontano da 

una cattiva morte, che mi precipiti all'inferno! Dalle fauci del leone 
liberami, o Signore; dal potere de' miei nemici preserva, o Signore, 
l'unica anima mia immortale, e nella tua grazia fammi vivere e mo-

rire. Rivolgi pure i tuoi occhi pietosi verso le povere Anime purganti, 
che fanno penitenza nel profondo della terra, e con gemiti e pre-

ghiere Ti chiedono aiuto e misericordia. Esaudisci i loro clamori, 
làsciati commuovere dalle loro affettuose orazioni, e conducile fuori 
di quel luogo di pena, a gioire e godere nella beata pace del Paradi-

so, al lume della tua chiarezza. Gesù mio, misericordia!  
 

Canto: TE AL CENTRO DEL MIO CUORE     
 

Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore  
di trovare Te, di stare insieme a Te,  
unico riferimento del mio andare, 

 unica ragione Tu, unico sostegno Tu,  
al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

 

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,  
ma c’è un punto fermo è quella stella là  



la stella polare è fissa ed è la sola: 
la stella polare Tu, la stella sicura Tu 

al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
 

Assemblea:  
 

Per la tua terza caduta, liberale, o Signo-

re. 
Dalla pena del fuoco liberale, o Signore. 

Dalla spaventosa oscurità liberale, o Si-
gnore. 
Signore, fa che riposino in pace. AMEN. 
 

“Santa Madre, deh voi fate che le pia-

ghe del Signore  
siano impresse nel mio cuore.” 

X STAZIONE 
  

GESÙ È SPOGLIATO DELLE VESTI  
 

Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo, 

e ti benediciamo. 
 

Assemblea: Perché con la tua santa cro-
ce hai redento il mondo. 

 

Lettore: Santissimo Redentore; per amor nostro denudato, conce-

dimi una santa vergogna, e ridonami la veste dell'innocenza. Som-
mo Bene e Signore del mondo tutto, denudato d'ogni cosa per ca-

gione delle mie indiscrete voglie, liberami da tutte le inclinazioni pe-
ricolose verso le cose create; fammi morire, mentre vivo, a tutte le 
cose della terra, acciocché alla morte il distacco da tutto mi riesca 

più facile. Che cosa ne hanno mai ora le povere Anime purganti di 
tutti i beni e godimenti passeggeri, in cui avevano altre volte posto 

il cuore? I loro corpi li dovettero lasciare ai vermi, le loro sostanze 
agli eredi: solamente le loro opere le hanno seguite, le buone per 
essere ricompensate, le cattive per essere punite. Ma Tu, o Signore, 

cui il far grazia e misericordia è tanto metti un limite al castigo, non 
le segregare più a lungo dall'eredità dei Santi, esiliate persino dalla 

tua mensa divina, per la quale sospirano fameliche ed arse di sete. 
Gesù mio, misericordia!  
 

 

Canto: QUANDO BUSSERÒ  
 

Quando busserò alla tua porta 



*avrò fatto tanta strada, 
 avrò piedi stanchi e nudi, 

avrò mani bianche e pure. (*2v) 
o mio Signore. 

 

 

Assemblea:  
 

Che Tu voglia rivestire le povere Anime 
purganti colla veste di gloria in Paradiso, 

noi Ti preghiamo, ascoltaci. 
Accogliele, o Signore, alla mensa degli 
Angeli, noi Ti preghiamo, esaudiscici.  

Signore, fa che riposino in pace. AMEN. 
 

 “Santa Madre, deh voi fate che le 
piaghe del Signore  

siano impresse nel mio cuore.” 

XI STAZIONE 
 

GESÙ È INCHIODATO SULLA CROCE 
 

Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo,  

e ti benediciamo. 
 

Assemblea: Perché con la tua santa  
croce hai redento il mondo. 

 

Lettore: Innocentissimo Agnello di Dio, inchiodato sulla Croce per i 
miei peccati, io Ti supplico per quei colpi di martello, per quei spie-

tati squarci che Ti fecero i chiodi, e per gli orribili spasimi che allora 
soffristi, a voler accorrere in mio aiuto, quando l'ultima mia malattia 
mi stenderà sul letto dei dolori moribondo ed agonizzante. Concedi-

mi di ricevere in tempo i santi Sacramenti per il mio conforto: vieni 
in me, o santissimo Viatico infondi in quel momento nell'anima mia 

la pazienza del tuo Cuore, ed a me apri la piaga, quale luogo di rifu-
gio contro le tentazioni del nemico infernale. E Tu, o Maria, mostrati 
allora Madre mia, consola e raddolcisci i miei patimenti, per l'ineffa-

bile dolore che provasti assistendo alla crocefissione di Gesù. Deh! 
O Agnello di Dio, Cristo Gesù! Muoviti pure a pietà delle povere Ani-

me del Purgatorio. Gesù mio, misericordia! 
  
 

Canto: GESU’ MIO CON DURE FUNE 
 



Gesù mio con dure funi come reo chi ti 
legò? 

 

Sono stato io l’ingrato  

Gesù mio perdon pietà! (2v) 
 

Gesù mio, di fango e sputi il bel volto chi 

t’imbrattò? 
 

Sono stato io l’ingrato  
Gesù mio perdon pietà! (2v) 

 

Assemblea:   
 

Degnati di liberare dalle loro pene le po-

vere Anime, per i dolori atroci della tua 
crocefissione, Ti preghiamo, ascoltaci. 

Purificale col tuo Sangue da ogni colpa, 
noi Ti preghiamo, esaudiscici. 

Signore, fa che riposino in pace. AMEN. 
 

“Santa Madre, deh voi fate che le 
piaghe del Signore  

siano impresse nel mio cuore.” 
XII STAZIONE 

 

GESÙ MUORE IN CROCE  
 

Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo,  
e ti benediciamo. 

 

Assemblea: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  
 

Lettore: Per le tue tre ore di agonia, o Redentore divino, e per la 
tua amarissima morte di Croce, Ti supplico di darmi un beato fine, 

prendendomi nel miglior punto. Ispirami in quell'ora santi senti-
menti di fede, di speranza e di carità; concedimi una vera e perfet-

ta contrizione de' miei peccati, e fa che, in penitenza, io patisca i 
dolori dell’agonia e la stessa morte con rassegnazione; fa che l'ani-

ma mia spiri invocando il santissimo tuo Nome, o caro mio Gesù. 
Addolorata Madre Maria, rifugio dei moribondi, stammi al fianco nel 
mio ultimo combattimento, rivolgi i tuoi occhi pietosi verso di me, 

quando i miei si oscureranno. Ricordati pure, o mio Gesù, delle po-
vere Anime del Purgatorio con quell'amore con cui sulla Croce dice-

sti al buon ladro: “Oggi sarai con me in Paradiso”. Gesù mio, mise-
ricordia!  



 
Canto: IO CREDO RISORGERÒ 

  

Io credo risorgerò, questo mio volto 

vedrà il Salvatore. 
 

Prima che io nascessi mio Dio Tu mi co-

nosci  
ricordati Signore che l’uomo è come l’er-

ba,  

come il fiore del campo. 
 

Io credo risorgerò, questo mio volto 
vedrà il Salvatore. 

 

Assemblea:  
 

Concedi alle povere Anime, in grazia del-

la tua morte, la vita eterna, noi Te ne 
preghiamo, esaudiscici. 

Accorda loro la grazia della tua vista 
beatifica, noi Te ne preghiamo, esaudi-
scici. 

Ascolta le loro ansiose brame d'essere con Te, noi Te ne preghiamo, 
ascoltaci. 

Signore, fa che riposino in pace. AMEN. 
  

“Santa Madre, deh voi fate che le piaghe del Signore  
siano impresse nel mio cuore.” 

XIII STAZIONE 
 

GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE   
 

Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo,  

e ti benediciamo. 
 

Assemblea: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  
 

Lettore: O Gesù, la cui santissima Anima, dopo compiuta la reden-

zione, discese nel limbo ad annunziare la pace ai giusti dell'antico 
Testamento, che stavano sospirando la loro liberazione, scendi an-

che adesso tra le povere Anime purganti che Ti sospirano; liberale 
dalle catene della loro schiavitù e mettile nella vera libertà dei fi-
gliuoli di Dio e nella comunione degli eletti del tuo Regno. Deh! O 

addolorata Madre Maria, Tu che con lacrime così amorose, prendesti 



in grembo il corpo inanimato, ma sempre ancora unito alla divinità 
del tuo Figliuolo, prendi anche la povera anima mia fra le tue mani 

nel giorno e nell'ora della mia dipartita da questo mondo; e accom-
pagnala al tribunale del divin Giudice, affinché, per la tua interces-
sione, ottenga una favorevole sentenza. Dolce Cuor di Maria, sii la 

salute mia. Gesù mio, misericordia!  
 

Canto: ECCOMI 
 

Eccomi, eccomi! Signore, io vengo.  
Eccomi, eccomi! Si compia in me la tua volontà.  

 

Nel mio Signore ho sperato e su di me s'è chinato,  
ha dato ascolto al mio grido, m'ha liberato dalla morte. Rit. 

 

Assemblea:  
 

Libera le povere Anime dalla 
loro prigionia, noi Te ne pre-

ghiamo, ascoltaci. 
Falle partecipi di tutte le pre-
ghiere e delle altre buone ope-

re, che si fanno da tutto il Cri-
stianesimo, noi Te ne preghia-

mo, esaudiscici. 
Portale, per mezzo dei loro An-
geli, nel tuo grembo a godere 

la pace eterna, noi Te ne pre-
ghiamo, ascoltaci. 

Signore, fa che riposino in pa-
ce. AMEN. 
 

“Santa Madre, deh voi fate 
che le piaghe del Signore  

siano impresse nel mio 
cuore.” 

 XIV STAZIONE 

 
 GESÙ È DEPOSTO NEL SE-

POLCRO   
 


